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Con Bufalini mercoledì a piazza Navona 
r 

Dire «NO» alla sopraffazione 
per il progresso e la libertà 

La manifestazione sul referendum, indetta dal PCI, alle ore 18-Corteo della FGCI 
da piazza Farnese - Oltre cento le sezioni che hanno raggiunto il 100 per cento 

Referendum: 
perché votare NO 
ragioniamone insieme 

Si a l iars i la partecipazione po
polare intorno alle iniziative del 
Part i to in dilesa della legge sul di
vorzio. Sotto la parola d'ordino 
« Referendum, perché votare N O : 
ragioniamone insieme », occo l'elen
co degli Incontri previsti per oggi 
e domani: 

C O M I Z I : O G G I — A Subiaco 
alle ore 1 0 , 3 0 al cinema a A r i -
cton » si terrà una manifestazione 
unitaria con la partecipazione di 
alcuni gruppi di cattolici; parlerà il 
compagno prof. Lucio Lombardo 
Radice; Collcfcrro: ore 1 0 , 3 0 con 
Giannantoni; Montespaccato: ore 10 
con A . M . Ciai; Cinecittà: ore 10 
con Fioriollo; Monto Mar io : ore 10 
con Pochetti; Cassia; ore 10 mani
festazione al cinema delle M imo
se con Ccsaroni; Manziana: ore 
1 0 , 3 0 manifestazione con Trom-
badori; Mar ino: ore 10 con Frcd-
duzzi; Ciampino; ore 1 0 con In i -
bellone; Nettuno: ore 10 con Quat-
trucci; N . Magliana: ore 10 con 
Prisco; Segni: oro 1 0 , 3 0 con A . 
M a r r o n i ; S. Mar ia delle Mole: ore 
1 0 con Ferrett i ; Frattocchie: ore 
1 0 , 3 0 con Vcl le t r i ; Tor Lupara: ore 
1 7 , 3 0 con Mammucar i ; La Rusti
ca: ore 10 con Renna; Fidcnc; ore 
1 0 a Piazza dei Vocazionisti con 
M . D'Arcangeli; Casal Morena: ore 
1 6 , 3 0 con Vi ta le; Ariccia: ore 1 0 

con Ottaviano; Vi l la Adriana: ore 
1 0 , 3 0 con Mlcueci; Af i l le : ore 
1 5 , 3 0 con M . Trombetta; Montor io: 
oro 1 8 , 3 0 con Ciri l lo; Torrevee-
chia: ore 1 0 . 

ASSEMBLEE: O G G I — Rignano: 
ore 17 con A . Donlni; Priinavallc: 
oro 10 (Salvagni ) ; Anzio: ore 10 
(Fag io lo ) ; Capannello: ore 1 0 , 3 0 
( C e r v i ) ; Montcrotondo Oi V i t to 

rio: oro 15 ( A . Corciu lo) ; Arsoli : 
ore 1 7 ; Bctlegra-Vado Canale: ore 
18 ( R . C i a n i ) ; Olcvano: ore 11 
( M . A . Sar tor i ) ; Tor de* Cenci: 
ore 1 0 , 3 0 ( M a r i n i ) ; Torre Spac
cala: ore 10 ( F . V i c h i ) ; Gregna: 
ore 1 6 , 3 0 ( F . Costant in i ) ; Cento-
celle: ore 10 cellula I ( R . V i t a l e ) ; 
Garbatclla: ore 10 ass. al i . C. Co
lombo ( F r e d d a ) . 

D O M A N I — Ostia Nuova: ore 
16 con F. Prisco; Postelegrafonici: 
ore 1 7 , 3 0 Att ivo con Falomi; San 
Giovanni: ore 19 att ivo con Ra-
parcll i; EUR: ore 1 7 , 3 0 attivo cel
lule stato o parastato (Fioricllo-
Frcdda) ; Spinacelo: ore 19 ass. 
cellula ( C i n i ) ; Trul lo: ore 19 at
tivo ( M a r i n i ) ; Appio Latino: ore 
19 attivo (Ga lvano) ; Alessandrina: 
ore 1 6 ass. fomminife ( F . Pelle
g r i n i ) . 

I N C O N T R I D I C A S E G G I A T O — 
O G G I : San saba: ore 1 0 mostra 
fotografica e giornale parlato a 

piazza Bernini; Mazzini: oro 10 in
contro a Prato Falcono sui proble
mi sociali e relerondum con L. 
Arata; Osteria Nuova: ore 10 In
contri con I contadini Franslsca 
Colli; Pomezia: ore 10 incontro e 
mostra fotografica Corradi; Campo-
limpido: ore 17 incontro con G. Pa-
nella; Sammarlno di Cervetcri: dal
lo ore 8 alle 13 esposizione mo
stra fotografica e giornali parlati 
in località Terzi di Ceri. 

D O M A N I — Osteria Nuova: ore 
1 9 incontro Ira conladini o brac
cianti di Maccareso con O. Rol l i ; 
N . Alessandrina: ore 1 7 incontro 
con Ricci; alle ore 1 9 incontro 
(Faedda ) ; Vi l lanova: oro 2 0 incon
tro in via Garibaldi (Brocchi ) ; 
Testacelo: oro 17 incontro a Lun
gotevere Testacelo, 2 0 . 

A T A C - LEGA L O M B A R D A — 
La cellula ATAC-Lega Lombarda ha 
organizzato una gita con partenza 
alle ore 7 , 3 0 di questa mattina dal 
deposito di via Lega Lombarda per 
Gavorrano, dove si svolgerà un 
incontro dei lavoratori sul refe
rendum ( P a n a t t a ) . 

CORSI SUL R E F E R E N D U M -
D O M A N I — Quarticciolo: ore 2 0 
I I I Lezione Evangelisti; B.go Prati : 
ore 2 0 , 3 0 111 Lezione Caputo. 

La campagna politica per il referendum 

TEPPISMO FASCISTA 
E DIFFICOLTA DC 

Gli elettori romani sono quasi due milioni — Cresce l'impegno delle forze che 
appoggiano la legge sul divorzio — Le iniziative dei cattolici per il « n o » 
Riprendono le riunioni dell'assemblea regionale e dei consigli comunale e provinciale 

Nello trascorse se'tima-
ne le assemblee rappresen
tative — Regione, Campido
glio e Provincia — non si 
sono riunite, ma la cronaca 
politica è stata ugualmente 
assai viva ed intensa, ruotan
do essenzialmente su tre 
temi fra di loro profonda
mente connessi. La lotta an
tifascista, quella per la casa 
ed i servizi sociali, la cam
pagna per il « no » nel voto 
del 12 maggio hanno infat
ti messo in luce importanti 
episodi e, soprattutto, l'esi
stenza e la crescita di un 
vasto movimento in cui si 
rispecchia il volto di una 
città sempre più consapevo
le dell'importanza della po
sta in gioco. 

In questo senso gli atti 
di teppismo fascista — co
me quelli avvenuti al • Fer
mi » ed al « Vivona », ad 
esempio — vanno in primo 
luo.^o giudicati come enne
simi tentativi di provocjzio-
nc e di diversioni? rispetto 
alla crescente forzi messa in 
luce dal movimento unita
rio di mavii e chiaramente 
testimoniata dalla manife
stazione derjli studenti d; sa
bato 30 e da quella del Sin
dacato inquilini (Sl'NIA) e 
dell'Unione Borgate di mar
tedì scorso. La risposta alia 
violenza fascista è stata am
pia. forte ed efficace. La Ca
mera del Lavoro ha giusta
mente individuato negli 
«• assalti neri » il tentativo 
di * creare un clima di acu
ta tensione, di disordine, di 
violenza » che le forze de
mocratiche devono respin
gere. Alle iniziative dei la
voratori hanno fatto se
guito quelle degli studenti 
(le assemblee del Caslelnuo-
vo e del Virgilio, per citar
ne alcune), dei genitori tor
ganizzati nel COGIDASi e 
dei professori (rilevante la 
presa di posizione d: quel
li del • Giulio Cesare »). 

Ha destato interesse an
che, in tale clima, l'intervi
sta ri lassata dal questore 
Eugenio Testa a Pflvs<? Sera. 

li questore ha fra l'altro 
rilegato che • !e manilc-ia-
7ioni ufficiali dei partiti e 
dei sindacali, gli scioperi, 
si svolgono i;*rnpre nel ma.v 
s.mo ord:nj... Uo.uto j . ia 
maturità ncmocraiica .lei 
maiiifoìianti •. I pro".>!:-.ni 
sorgono aUr>i\e, eri i! dot
tor Tosta a.'Tfinn che ia 
violenza • dei deliri è in 
percenluule .n.;P,^:i..% • Una 
ragione di più — ci pire — 
per guardare, con più at
tenzione, da parte delle for

ze di polizia in quella dire
zione. 

REFERENDUM siamo ori l lai 
in piena campagna elettora
le. Circolano già i vigili ur
bani per consegnare i cer
tificati. Chi non lo avrà ri
cevuto entro il giorno 13, 
potrà rivolgersi all'ufficio 
elettorale di via dei Cer
chi. In complesso i cittadi
ni romani che hanno diritto 
al voto sono 1.904.899 di cui 
892.188 uomini e 1.012.711 
donne. 

Questi sono tuttavia dati 
in parte solo burocratici. Il 
« segno » della campagna 
elettorale è politico. f>so 
riguarda, da un Iato, la pro
gressiva entrata in campo 
delle forze divorziste e, dal
l'altro. la difficoltà in cui 
viene a trovarsi la DC di 
fronte all'opinione pubblica 
ed al suo stesso elettorato. 
Mentre la stampa che si 
batte contro il tentativo di 
abrogazione della legge <uil 
divorzio può registrare, sen
za alcuna forzatura, impor
tanti prese di posizione, di 
vcrticL* e di massa — dei 
fatti insomma — l'organo de 
è giunto a proporre ai suoi 
lettori questo titolo: « Li 
DC di Capenti contro il di
vorzio ». come se si trat
tasse di una notizia clamo
rosa. Clamoroso sarebbe 
stato, se mai. il contrario. 

Gli stessi resoconti che 
il quotidiano democristiano 
propina ogni giorno sui di
scorsi dei dirigenti de testi
moniano incertezze, ambi
guità e soprattutto difficoltà 
nell'impostare una campa
gna elettorale che non 
sia basata su meri tenta
tivi di argomentazione, pe
raltro contraddittori. 

II campo dei sostenitori 
della legge Baslini-Fortuna-
Spagnoli è già in grado di 
dar notizia, a campagna elet
torale appena iniziata, del
le prese di p.isi/ione dei la
voratori (Fatmc, Fiat di 
Cassino. Autovox, SN'AM e 
così via), di '.Munte e consi-
R.i comunali, <r: cattolici 
eli? si battono per il « no » 
(citiamo le iniziative della 
comunità d; San Siba, l'as-
scmb'ea all'università con 
don Franzoni, la costituzio
ne di un comitato romano 
di cattolici a cui son:» già 
giunte numeroso adesioni). 
Inoltre il comizio di questa 
ma!Una del compagno De 
Martino e l'intervisia a Par
se Sera del repubblicano 
Mammì mostrano l'impegno 
delle altri componenti del
lo schieramento divorzista. 

I prossimi giorni, termina
to il congresso, dovranno 
vedere anche lo svilupparsi 
di iniziative socialdemocra
tiche, secondo gli impegni 
assunti dalla segreteria pro
vinciale di quel partito. 

Contro questa crescente 
capacità di iniziativa delle 
forze che appoggiano la leg
ge sul divorzio sono possi
bili — Io ripetiamo — pro
vocazioni e diversivi. Le 
scritte che paragonavano il 
divorzio al cancro e che 
avevano l'obiettivo di tra
sformare il confronto in ris
sa, dopo la nostra denuncia, 
sono state fatte cancellare, 
almeno in parte, dalle auto
rità. E' un fatto positivo. 
Ma tutte le forze che sono 
interessate ad una sconfitta 
della DC e del MSI devono 
segnalare, denunciare e far 
cancellare anche alcune 
scritte pseudo-antifasciste. 
Alcune, apparse nella zona 
della Camilluceia, invitanti 
al • mangerò » sembrano 
fatte apposta per agevolare 
la propaganda dì Abiuran
te, e sono comunque difficil
mente attribuibili ad una 
mano sinceramente demo
cratica ed antifascista. 

ASSEMBLEE La 5Cttimana 
che si apre vedrà la ripresa 
dell'attività dell'assemblea 
regionale (giovedì), del con
siglio comunale (martedì e 
mercoledì) e di quello pro
vinciale (domani). La Re
gione dovrà affrontare il no
do della verifica della mag
gioranza dopo il ritiro del
l'appoggio alla Giunta da 
parte del PSDI. Al centro 
del problema, che non po
trà certo essere evitato con 
manovre procedurali, è il 
sistema di potere de e l'in
capacità della maggioranza 
di affrontare i problemi. 

In Campidoglio il punto 
è quello di concludere il di
battito urbanistico con de
cisioni che segnino un effet
tivo rilancio dell'edilizia 
economica e popolare con 
l'apporto delITACP, delle 
cooperative e di tutti quegli 
imprenditori eh? vogliano 
agire all'interno dei piani 
comunali. Vi sono poi ur
genti, i! tema del bilancio 
di previsione. 

A Palazzo Valcntini, è in 
discussione la mozione del 
PCI sul carovita, mentre si 
attende che la Giunta ponga 
all'ordine del giorno la no
mina dei rappresentanti del
la Piovincia in numerosi 
ospedali. 

g. be. 

Con centinaia e centinaia 
di manifesti, volantini, con 
comizi e assemblee, i comu
nisti della città e della pro
vincia preparano la manife
stazione d'apertura della 
campagna elettorale del PCI 
sul referendum. Mercoledì, lil
le 18 — a piazza Navona — 
parlerà il compagno Paolo 
Bufalini. della direzione. 

Da tutti i quartieri, dalle 
borgate, dai comuni della pro
vincia, le sezioni del nostro 
partito hanno già prenotato i 
pullman per permettere a tut
ti di partecipare all'incontro 

I giovani, invece, si riuni
ranno — olle 17 — in piazza 
Farnese, da dove, con irli 
striscioni e le bandiere della 
Federazione giovanile comu
nista, sfileranno in corteo fino 
a plizza Navona. 

Mentre cresce di giorno in 
giorno il colloquio con mi
gliaia di elettori, il PCI au
menta la sua forza impegna
ta in questa importante bat
taglia di libertà. In questo 
senso la la Federazione co
munista Romana ha fissato 
per mercoledì 10 un'altra tap
pa nella campagna di tessera
mento e di sottoscrizione per 
il referendum. L'obiettivo da 
raggiungere è di 55.000 tesse
rati al Partito e alla FGCI. e 
del 50" o della sottoscrizione. 

Una nuova sezione è na
ta intanto a Ponte Storto, nel
la zom Civitavecchia-Tiberi
na, dove i comunisti hanno 
raddoppiato i propri iscritti. 

Le sezioni Parioli Torbella-
monica, «Moranino» e Sacro-
fano hanno superato i tesse
rati del '73. Sono cosi ormai 
100 le sezioni della città e del
la provincia che hanno rag
giunto questo primo tra
guardo. 

Mostre sul 
referendum 

nei quartieri 
della città 

Una mostra sul referen
dum. preparata dai compa
gni della sezione San Saba, è 
stata esposta per tutta la 
mattinata di ieri in piazza 
Bernini, dove si trova il mer
cato rionale. 

Nei diversi pannelli che 
compongono la mostra sono 
spiegati i contenuti della leg
ge sul divorgio e i motivi del
la campagna oltranzista con
dotta dalle forze conservatri
ci e reazionarie contro questo 
diritto di libertà. La mostra 
ha suscitato grande interesse 
soprattutto tra le massaie che 
si sono avvicinate chiedendo 
ai compagni presenti ulterio
ri chiarimenti e spiegazioni. 

I compagni, che nel pome
riggio hanno diffuso volanti
ni e opuscoli nel quartiere, 
intendono portare di nuovo la 
mostra in piazza Bernini que
sta mattina con l'aiuto dei 
giovani della comunità catto
lica di San Saba. 

Iniziative analoghe sono sta
te prese anche da altre se
zioni, tra queste la sezione 
Esquilino che ha fatto una 
mostra a piazza Vittorio. 

Su iniziativa dei Consigli comunali 

Velletri e Aprilia 

in difesa della 

legge sul divorzio 
Costituito un comitato unitario dei dipenden
ti deIl'INPS contro l'abrogazione della legge 

Le forze politiche che com
pongono la maggioranza del
l'attuale Comune di Velletri 
hanno preso posizione unita
riamente a favore della dife
sa della legge sul divorzio. 

L'importante presa di posi
zione si è verificata in occa
sione della presentazione del 
documento programmatico 
della nuova giunta comunale, 
formata da PCI. PSI. PSDI, 
PRI, che ha espresso la fi
ducia che la maggioranza del
l'elettorato velletrano si espri
ma il 12 maggio per il >< NO ». 
Nella sede della direzione ge
nerale dell'INPS si è tenuto 
ieri un interessante dibattito 
sui temi del referendum fra 
le impiegate e gli impiegati. 

Durante la discussione è in
tervenuta la compagna Leda 
Colombini, consigliere regio
nale del PCI. Al termine del 
dibattito, molto vivo e «rtico-
lato, si è deciso di dare vita 
ad un comitato unitario in 
difesa della le?go del divor
zio. nel quale son entrati la
voratori e lavoratrici dello 
INPS 

Giovedì scorso il consiglio 
comunale di Aprilia ha appro
va to un ordine del giorno nel 
quale si ribadiscono gli effetti 
benefici delia legge sul divor
zio, perché tutela i diritti dei 
più deboli, non offende le con
dizioni religiose, e prevede Io 
sc'.cglimento dei matrimoni 
soltanto m casi in cui di fat 
to esso è già fallito. 

Nell'ordine del giorno il 
consiglio comunale di Aprilia 
ha respinto « il tentativo della 
estrema destra di fare del 
referendum, istituto democra
tico voluto dalla Costituzione 
repubblicana. un'occasione 
per disgregare le forze costi
tuzionali e aprire cosi un var-

Raccolti 
oltre 20 milioni 

di lire per 
la campagna 

del referendum 
Nel quadro dell'impegno da 

parte delle sezioni della cit
tà e della provincia per il 
raggiungimento del 50% del
l'obiettivo posto dalla Fede
razione per la data del 10 
aprile, allre tre sezioni — 
San Saba, Porta Medaglia 
ed EUR con ulteriori ver
samenti di 21.500 lire, 50.000 
e 70.000 — hanno raggiunto 
il 100%. 

Allre somme sono perve
nute da parte delle seguenti 
sezioni: Campo Marzio (500 
mila); Porluense Villini e 
Grottaferrata (£0.000); Quar
ticciolo, Monte Sacro, Tu-
scolana, Torpignattara, Bal
duina e Acilia (50.090); No-
menlano (43.000); Appio La
tino (35.000); Laurentina e 
Montecompatri (30 mila); 
Genzano (25.000); Postele
grafonici (20.000); Tor Lu
para (I0.0C0). 

La cellula INAM con un 
versamento complessivo di 
I— 320.000 ha raggiunto e 
superato il 100% dell'obiet
tivo. 

Intervista con Leo Cannilo, segretario della Camera del lavoro 

L'unità familiare 
si difende con le riforme 

Il militante sindacale ha il diritto di esprimersi e di battersi per le proprie con
vinzioni politiche - E* in discussione un diritto di libertà, la laicità e l'autono
mia dello Stato - Civile confronto tra i lavoratori senza alcuna lacerazione 

In questi giorni si discu
te nel luoghi di lavoro, nel
le fabbriche, negli uffici, 
del referendum, della dife
sa della libertà e della de
mocrazia, dell'unità della 
famiglia. Numerose prese di 
posizione e ordini del giorno 
hanno mostrato l'orienta
mento della classe operaia 
romana a respingere l'abro
gazione del divorzio e a di
fendere questa conquista di 
civiltà. Sul problema abbia
mo rivolto alcune domande 
al compagno Leo Canullo, 
segretario della Camera del 
lavoro. Ecco II testo dell'in
tervista. 

Il giornale della Curia, l'Av
venire d'Italia, liu sostenuto, 
net giorni scorsi che il voto 
del Consiglio Generale della 
Camera del Lavoro per il no 
all'abrogazione della legge sul 
divorzio sarebbe in contrasto 
con le decisioni della CGIL 
die, come è noto, non ha as
sunto una posizione ufficiale 
e formule come organizzazio
ne. Cosa c'è di vero? 

Di vero c'è che anche l'Avve
nire non rifugge da interes
sate deformazioni. 

Se avesse pubblicato inte
gralmente il nostro ordine del 
giorno i lettori di quel gior
nale avrebbero appreso che... 
« Il consiglio generale non ri
tiene che una tale questione 
(il Referendum sul divorzio) 
per la sua natura debba vin
colare l'organizzazione came
rale con un richiamo alla di
sciplina... ». La verità è che 
l'organismo dirigente uella Ca
meni del Lavoro ha democra
ticamente discusso la que
stione e unanimemente ha 
considerato il divorzio un di
ritto civile inalienabile ed ha 
riaffermato il valore della lai
cità e sovranità dello Stato 
democratico. Quindi nessuna 
forzatura o assurdi vincoli di
sciplinari a meno che non si 
pensi che il militante sinda
cale non abbia il diritto di 
esprimersi e di battersi per le 
proprie convinzioni politiche. 
Questa tesi è semplicemente 
aberrante. 

Ma i lavoratori cosa pensa
no del Referendum? E' vero 
che c'è disinteresse? 

Tra i lavoratori c'è profon
da inquietudine e non disin
teresse. E ciò per vari motivi 
che elenco sommariamente: 

1) Chi ha voluto il Referen
dum ha rimesso in gioco i fa
scisti i quali proclamano aper
tamente che si tratta di uti
lizzare questa occasione poli
tica per spostare a destra la 
situazione del Paese. E 11 
«contagio colerico» di cui 
parlò ì'on. Piccoli (salvo a 
dimenticarsene nello spazio 
di pochi giorni) si manifesta 
apertamente sia con una pe
sante azione verso le parroc
chie e il clero sia con la vio
lenza teppistica davanti alle 
scuole e nei quartieri per esa
sperare il clima politico e per 
impedire quel «civile con
fronto» che certo non giova 
ai fautori del ritorno alla 
guerra fredda: 

2) lo spirito di crociata che 
sta prevalendo tra gli anima
tori della campagna per l'a
brogazione della legge con il 
chiaro obiettivo di tornare ad 
anacronistiche contrapposi
zioni tra laici e cattolici quan
do da anni i lavoratori, pur 
nella diversità di orienta
menti ideali, hanno saputo 
trovare un fecondo terreno 
comune di azione per la difesa 
dei diritti sociali, di libertà e 
di democrazia: 

3) i lavoratori sono profon
damente interessati alla uni
tà della famiglia e conoscono 
benissimo il valore degli af
fetti e dei sentimenti per te
nere unito un nucleo fami
liare. Ma sanno, altresì, che 
questi valori possono essere 
messi a dura prova da ben 
altre cause che sono la man
canza del lavoro, l'impossibi
lità di pagare l'alto livello del 
fitto, di far studiare i figli, la 
condizione di inferiorità del
la donna nel lavoro e nella 
famìglia. Sono queste le cau
se che vanno rimosse rinno
vando profondamente la so
cietà e non imponendo la in
dissolubilità coatta del matri
monio! 

Come si manifesta l'impe
gno dei lavoratori nella cam
pagna iti corso? 

Sono numerosi e assai si
gnificativi i fatti da citare. 
Dorine e decine di aziende 
grandi e piccole di tutte le 
categorie operaie e nume
rosi settori impiegatizi hanno 
discusso in assemblee pro
masse dai consigli di fabbri
ca in un clima di responsabi

lità, di rispetto e di tolleran
za. Dovunque la stragrande 
maggioranza ha espresso la 
convinzione di battersi per il 
no e si vanno moltipllcando 
le iniziative che coinvolgono 
lavoratori di ogni orientamen
to. Dirigenti sindacali, attivi
sti e lavoratori di estrazione 
cattolica o attivi militanti 
della CISL insieme ai compa
gni di lavoro della CGIL e 
della UIL stanno sviluppando 
un intenso lavoro di chiari
mento, di informazione scru
polosa. di dibattito. 

L'appello della Fatme ha 
avuto larga eco nelle fabbri
che di Pomezia; almeno quin
dici consigli di fabbrica si 
sono fatti promotori di un di
battito di massa; nelle fabbri
che tessili le giovani lavora
trici (pur non avendo l'età 
per votare) sono attive pro-
pagandiste per 11 no. La mobi
litazione si intensifica ogni 

Oggi comizio 
unitario 

a Ottavia 
Comìzio unitario, oggi 
alle 17,30 a Ottavia. 
Il compagno Luigi Pe-
troselli, della direzio
ne del PCI e Segreta
rio della Federazione 
romana, e l'on. Nevol 
Querci, del PSI, par
leranno su « Situazio
ne politica e referen
dum ». 

giorno. Quello che desidero 
sottolineare è che su una que
stione cosi delicata non si è 
prodotta né si produrrà quel
la lacerazione e spaccatura 
che i fautori della divisione 
sindacale speravano. E' ormai 
conquista consolidata tra i la
voratori la libertà di opinio
ne, il profondo rispetto per le 
idee altrui e il consenso è 
sempre frutto di un intenso, 
ricco dibattito. 

/ militanti sindacali comu
nisti parteciperanno alla cam
pagna elettorale del Partito? 

Il diritto di partecipazione 
alla vita politica dei militanti 
sindacali è fuori discussione. 
E' sancito nella stessa carta 
per l'unità sindacale. E* un 
diritto-dovere di ognuno par
tecipare alle battaglie demo
cratiche. Quando è in discus
sione un diritto di libertà, la 
laicità e autoromia dello Sta
to democratico, quando la 
minacciosa presenza del fa
scisti cerca di inquinare una 
campagna elettorale per fini 
eversivi tutti dobbiamo dare 
il più attivo contributo con
tro la sopraffazione, l'intolle
ranza, l'oscurantismo. 

Ogni militante sindacale po
trà dare il suo apporto al 
partito a cui appartiene o in 
cui si riconosce per gli orien
tamenti e le scelte che espri
me in materia di diritti civi
li e di libertà. Non ci può es
sere incompatibilità tra mili
zia sindacale e politica su 
una questione che tocca pro
fondamente l sentimenti, gli 
interessi e le prospettive dei 
lavoratori. La libera scelta, il 
rispetto delle diverse opinioni 
è, ovviamente, legittima co
me è legittimo impegnarsi, 
come aderenti a questo o quel 
partito, nell'azione che viene 
condotta dalle forze politiche 
per orientare e convincere la 
maggioranza degli elettori a 
votare no il 12 maggio. 

Assemblea 
sulla scuola 

domani 
alle 16,30 
al Teatro 
Centrale 

La Federazione Romana 
del PCI ha indetto, per doma
ni alle 16,30, al Teatro Cen
trale una assemblea pubbli
ca « per la democrazia nel
la scuola e nel paese ». Que
sta iniziativa, cui sono in
vitati gli Insegnanti ed II 
personale non docente delle 
scuole romane, i genitori a 
gli studenti, costituirà un 
momento di incontro e di 
mobilitazione unitaria per 
una positiva attuazione del 
decreti delegati, per impor
re nella scuola un clima ed 
un ordine democratico con
tro le violenze fasciste, per 
affermare, contro i promo
tori del referendum, I di
ritti di libertà nella scuola 
e nel paese. 

La relazione introduttiva 
sarà tenuta dal compagno 
Vittorio Parola, del C D . del
la Federazione Romana. Le 
conclusioni saranno tratte 
dal compagno Giorgio Na
politano, della Direzione del 
PCI. 

L'obelisco ancora «volante» 

L'obelisco del Pantheon, ormai da molti mesi, è ancora « sospeso » nel vuoto. Con una nuova 
tecnica — una « fasciatura » di tubi Innocenti — si è riusciti a lasciare al suo posto il troncone 
finale del monumento, asportandone solo la parte inferiore. I l provvedimento sì è reso necet-
sario per evitare il crollo dell'obelisco. Infatti, in seguito alle vibrazioni causate dal traffica 
e all'erosione del tempo e dello smog la struttura interna e le iscrizioni egiziane al craiM 
quasi definitivamente rovinate. Dopo questo intervento, che consisterebbe in una iniezione di 
cemento e in una delicata opera di restauro I obelisco potrà tornare a essere visto e intero » 
dai romani Nella foto: l'obelisco sospeso a mezz'aria 

«Lapsus» e contraddizioni de sul divorzio 
Nella ricerca spasmodica e i 

alimentare la campagna ani*. 
divorzio « // Popolo » ne coi : 
bina di tutti t colon. L'altro 
giorno ha attribuito al quoti
diano socialista un nostro re
soconto su un dibattito al
l'Università di laici e catto
lici che si sono pronunciati 
per il no. Ieri si è scusato giu
stificando l'errore con un 
«lapsus freudiano », 

Afa, lasciando da parte 
Freud, i democristiani non 
riescono a fornire all'opinio
ne pubblica e al proprio elet
torato una spiegazione con
vincente della loro opposizio
ne ad una legge civile e de
mocratica. Sono r^'lretti, 
pereto, ad arrampicarsi su
gli specchi. IM delegata del 
movimento femminile roma
no della DC Marta Muu Cau
tela, nel suo fervore attivi

stico, ha citato l'articolo 29 
Iella Costituzione (la famiglia 
e una società naturale fon
data sul matrimonio), ma ha 
dimenticato di dire che, do^o 
un'appas<nonata e vivace di
scussione nell'Assemblea co 
stituentc, in quella norma 
non fu introdotto l'aggettivo 
indissolubile, lasciando al le
gislatore ordivano la possi
bilità di sancire lo sciogli
mento di matrimoni falliti. 
D'altra parte la Corte costi
tuzionale ha sancito la legit
timità della legge. 

Proseguendo con questo 
passo la Muu — senza caute
la — ha parlato di un « ibri
do fronte divorzista ». Ora, 
se in difesa del divorzio sono 
schierate forze tra loro diver
se ma ugualmente interessa
te a mantenere una conquista 

di libertà, sul fronte opposto 
la DC conduce una battaglia 
a cui fanno da supporto i 
fascisti, gli aguzzini di don 
Morosim (il sacerdote di cui 
proprio ieri è stato ricordato 
l'eroico sacrificio). 

« Al di là dei problema re
ligioso », ha affermato anco
ra la delegata del movimen
to femminile de, « la legge 
Fortuna-Baslmi deve essere 
abrogata per la sua « ecces
siva permissività ». Di rincal
zo il presidente della Stefer, 
il democristiano Carlo Alber
to Ciocci, ha sostenuto — ab
biamo appreso sempre dal 
« Popolo » — che la legge For
tuna «è la peggiore che esi
ste al mondo». 

A parte il fatto che prima 
di pronunciare affermazioni 

tanto perentorie il Ciocci fa
rebbe bene a documentarsi 
con uno studio di diritto com
parato sulle legislazioni degli 
altri paesi, va detto che l'at
tuale legge italiana sul divor
zio è una legge buona e giu
sta che, come tutte le cose 
di questo mondo, può essere 
migliorala. Ma non si vede 
perche dovrebbe essere can
cellata. 

Il divorzio si può ottenere 
dopo cinque o sette anni (a 
seconda dei casi) da una 
unione coniugale naufragata, 
quando il giudice « esperito 
inutilmente il tentativo di 
conciliazione — vedi artico
li I e 2 della legge — accerta 
che la comunione materiale 
e spirituale tra l coniugi non 
può essere mantenuta o ri
costituita per resistenza di 
una delle cause» specificate 

nel successivo articolo 3. Non 
è vero, dunque, che il divor
zio italiano sta «automatico». 

Se il gruppo dirigente della 
DC — signora Muu Cautela 
— teneva davvero a miglio
rare la legge, avrebbe potuto 
farlo anche dopo la sua ap
provazione, cos'i come era sta
to proposto. E al referendum 
non si sarebbe giunti. 

Il «popolo» e i dirigenti 
dello scudo crociato dovreb
bero quindi meglio spiegare 
ai propri elettori — evitan
do possibilmente questa volta 
lapsus e contraddizioni — 
come mai un partito che ha 
scritto sul proprio simbolo la 
parola « Libertas » ha assun
to su questo problema una 
posizione illiberale. 

Con l'abolizione del divor
zio, infatti, si vuole impedire 
il diritto ad una minoranza 

di cittadini, che ha visto fal
lire il proprio matrimonio, di 
rifarsi una nuova famiglia. 
Un diritto questo che — «xZ-
vo poche eccezioni (come la 
Spagna fascista) — è ricono
sciuto in tutti i paesi civili 
del mondo. 

Ecco perché, con la forza 
che ci deriva dalla giustezza 
e serietà delle nostre argo
mentazioni, chiamiamo i cit
tadini, uomini e donne, a di' 
scutere e a riflettere in mo* 
do sereno, a votare NO il do
dici maggio. Contro la sopraf
fazione e l'intolleranza i co
munisti e altre forze demo
cratiche (laiche e cattoliche) 
sono impegnate nella difesa 
di una conquista di libertà e 
di progresso. 

gi.bo. 


